DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA POLITICHE LEGISLATIVE COMUNITARIE PROGRAMMAZIONE PARCHI VALUTAZIONI AMBIENTALI ENERGIA
SERVIZIO  AFFARI GIURIDICI  E LEGALI
Rif. Nota Comune S.Eusanio del Sangro prot. 723/2011  del  7/3/2011;
Rif. ns prot.  2511 del 18 /3/2011;
Prot.1713/12;
L’Aquila li 24 febbraio 2012 
Comune di Sant’Eusanio del Sangro

Piazza  Cesare De Titta

66937 SANT’EUSANIO DEL SANGRO –CH-

OGGETTO: Realizzazione di Parco Fotovoltaico (potenza inferiore 1 MW) su lotto di terreno destinato, in base al PRG, in parte a Zona “E/1” – Attività Agricole – ed in parte in Zona “H/2” – Fascia di Salvaguardia Paesaggistica – Invio parere.
Si riscontra la nota indicata a margine con la quale codesto Comune  formula richiesta di parere relativamente alla possibilità di autorizzare la realizzazione di un parco fotovoltaico su lotto di terreno destinato in parte in “Zona Agricola” “E/1” ed in parte in “Fascia di Salvaguardia Paesaggistica” “H/2”, in base al vigente PRG, anche in considerazione della circostanza che il lotto oggetto dell’intervento ricade, altresì, in zona B.1 – Trasformabilita’ mirata - del vigente Piano Paesistico Regionale.
Occorre premettere al riguardo che le valutazioni rilasciate in questa sede, lungi dal rivestire carattere vincolante in ordine alle successive determinazioni che saranno adottate dagli uffici competenti, hanno natura di mere dichiarazioni di scienza  ed esprimono orientamenti interpretativi di carattere generale in relazione alla questione giuridica prospettata, essendo le valutazioni di merito dei singoli casi specifici rimesse dalla legislazione vigente alla definizione e competenza dei Responsabili degli uffici comunali.
Ciò posto si ricorda che la Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ha emanato le  “Linee guida per il corretto inserimento di impianti fotovoltaici a terra della Regione Abruzzo”.

Al Cap.5 punto 5.1 recante “ Richiami normativi” è stabilito che a termini del comma 7 dell’art.12 del D.Lgs. 387/2003 ss.mm.ii., gli impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili “possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti Piani Urbanistici”.
L’art.5 della L.12/04/2007 n.351 e.s.m.i., stabilisce, inoltre, che: “Per quanto disposto dal comma 7 dell’art.12 del D.Lgs. 387/03, gli impianti alimentati esclusivamente da fonti rinnovabili possono essere ubicati in zone classificate agricole dai vigenti Piani Urbanistici e, pertanto, non è necessario adottare varianti di destinazione d’uso”.

Al successivo punto 5.2.2. recante “Criteri territoriali” sono disciplinati i fattori escludenti la possibilità di installazione di impianti solari fotovoltaici a terra, con l’elenco delle aree considerate “non idonee” a tal fine.
Delineati nei termini sopra descritti i criteri generali stabiliti per la realizzazione degli impianti fotovoltaici può affermarsi che, per il caso sottoposto all’attenzione dello scrivente e, stando a quanto rappresentato dal RUP di codesto Comune, l’unico fattore inibente appare profilarsi in relazione alla parte di lotto interessata dalla “Fascia di Salvaguardia” Zona “H/2” di P.R.G.  in cui, per espressa disposizione dell’art.26 delle NTA, “non è ammesso alcun intervento edilizio”.
A tal proposito occorre precisare che per intervento edilizio deve intendersi qualsiasi manufatto comportante formazione di volumetrie che nel caso di specie può essere configurato nella realizzazione di cabine, locali tecnici a servizio dell’impianto, con esclusione della messa in opera dei pannelli a terra, che non implicano, evidentemente, aumenti di volume rispetto all’intervento nel suo complesso.

Può ritenersi, allora, che per la parte di lotto ricadente in Zona “H/2” non è esclusa la messa in opera dei pannelli a terra, laddove la realizzazione di manufatti a servizio dell’impianto deve intendersi preclusa dall’art. 26, che inibisce tot court qualsiasi intervento edilizio.
Nulla osta, invece, alla realizzazione dell’impianto, in tutte le sue componenti all’interno della Zona Agricola, per espressa previsione legislativa, come ricordato in premessa.

In ordine, poi, alle prescrizioni di cui alla Zona B1-Trasformabilità mirata – di PRP, occorre precisare che l’art. 69 delle Norme Tecniche Coordinate del PRP vigente, disciplinante: “Zona B1-Disposizione sugli usi compatibili” – non prevede espressamente la tipologia degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, in ragione dell’epoca di approvazione del P.R.P. (L.R. 81/88).

Cionondimeno, ed anche al fine di rendere l’applicazione della disciplina prevista coerente con le normative di settore succedutesi, questa Direzione, nell’esercizio delle proprie competenze sia in qualità di autorità preposta alla gestione del vincolo, sia in generale, nell’esercizio delle competenze ambientali si orienta nel senso di  ricomprendere l’installazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili nella categoria dell’”USO TECNOLOGICO” di cui al sopramenzionato art.69 NTC del P.R.P.vigente. 

Da ultimo, per il caso che l’installazione dell’impianto per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili debba avvenire in prossimità di un’area tutelata per legge, ai sensi e per gli effetti dell’art.142 D.Lgs. 42/04 ss.mm.ii. occorre precisare quanto segue.

L’acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 D.Lgs. 42/04 ss.mm.ii. è necessaria per gli specifici casi disciplinati all’art.142, di talchè, proprio per quanto stabilito alla lettera c) della  soprammenzionata disposizione, l’autorità per la gestione del vincolo dovrà esprimersi sulla compatibilità dell’intervento tutte le volte che questo dovesse essere localizzato all’interno della prevista fascia dei 150 mt, non costituendo, tale argine, di per sé, fattore escludente.
Diversamente e, fatto salvo quanto argomentato in relazione alle altre destinazioni d’uso interessanti il lotto dell’intervento non è necessario acquisire il titolo legittimante - ex art.146 D.Lgs. -, tutte le volte in cui in concreto non si configurino le ipotesi tassativamente elencate nella disposizione dell’art. 142 D.Lgs.42/04 ss.mm.ii.. 
IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO                         IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
   Avv. Maria Elena DI CESARE                                            Avv. Stefania VALERI
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